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Organ o dal Partit o Comunist a Italian o fondat o da Antoni o Gramsc i e Palmir o Togliatt i 

Domenic a un grand e stril -
lonaggi o de «l 'Unità» , per 
salutar e degnament e il com -
pagn o Togliatti . 
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E L , UNA STESSA VOLONTÀ' E 

ZilliaciiS p Fadeev e mons . Plojha r 
all a tribun a del grand e Congress o d i Parig i 

Grande impressione per la proposta fatta da  di creare un 
Consiglio  per la  contro le aggressioni imperialiste 

A UNO » melici. i  t alle -
zie l pe  ìmpedne toro 

. 21 e 
E' diffìcile dare al i ita-

liani  viva e con-
creta iella solennità e dc l l ' lm-
ponmea dell 'assemblea a 

 due a t o mi Q sala
o i possibile che a mi-

gliala di i di distanza 
(Qualcuno i o e -

o Quel cili'd'.lo che e 
ad ognuno del i al 

o appare immediato e 
: siamo i a 

un a une ni mento o 11 qua-
le a una svolta a lotto 
dei popoli pe  la indipendenza 
r la ! Anche la -Tampa 

, che tino all'ultimo 
aveva ten ta to la a del 

, e ha capitola-
to: i ti i sono -
aamente i nella o 
naca, nei commenti e. semmai, 
nella e del fatti che 
ha o la a infensa 

a di i a -
nata in cui hanno dominalo ti 
messaggio o e classico nel la 
ma a del e scien-
ziato e e la a 

e politica di o 

Un o e 
Se l i primo ha a tu 

pe  la e scicntl/lca del-
la , pe  quel suo 

i in ogni patto alla 
e e del l 'umane-

simo francete, del secondo 
hanno suscitato moli, commen 
ti, e al la torta -
iasione polemica, le e 

e eon le Quali ho 
chiuso 11 suo , S lamane 
luff i del o t>e-
nlua discussa con molto -
e l ' idea di un o in-

e e il 
quale i gli i degli 
uomini di ogni patte decisi a 

i per la pace e ad op-
i a l le i a 

Consiglio e della 
pace, l'ha chiamato JVenni, e 
l 'ha o al consigl io 
di guerra o dal dodi-
i i -a t lan t i c i» per or 

e il o e la minac-
cia aggressiva o
L'applauso unanime levatosi da 
ìuttn la sala che ha sottol inea 
i la a del delegato ita 

o * un indice o de l-
e e del consenso che 

ct$a ha gin . 

Tre rapporti sono stati svol ti 
oggi al Congretto mondiale del-
la pace. Quello del deputato la 

a Zil l lacus sul o a 
 ittico, quel lo dello e 

'('co Fadeev sulla minaccia 
che i i di guerra fan-
no pesare tulla civilt à e la cui 

, e Quello della tignora
genia Cotton sulla -
ne delle donne al movimento 
della pace. 

All'intzio della seduta mat-
tutina ti c d 
dt Varsavia ha tetto un mes-
saggio dei delegati i a 

 che annunciano ai con-
i di i di ave  n-

o i o i l d i -
o di Joiiot Cune tncu-o su 

dischi !  a  per 
aereo dal delegato francese 

e Vi i lem e an-
nuncia poi che Un terzo Con-
gretto dei i della pace 
è ttato convocalo a Tokio pa
il 25 e 26 apr  al congresso 

o ceni enaia di dm-
legati cititi  in tutte le pi 
ci  del Giappone. 

o di Zillia-cus 
ìl primo oratore dtlla oor-

imta e il deputato a Zil -
. < Sono venuto qui -

e e — come ex 
combattente della a -
a mondiale, come un e 4 

cui tigli hanno combattuto nati-
la seconda a mondiale, 
come nonno che non e 

- 1 Ì nipotini fossero po l-
i da bombe atomiche. 

come inglese che non t<uo!e che 
(i ed i suoi ultlaggl ven-

gano  in e -
ttvc da una terza guerra mon-
diale. Sono penato a questo 

o e i . le 
e che vengono qui i 

o o mente al 
a di politica a 

del o a in base al 
quale io tono stato eletto de-
pinato al Comuni, come sono 
siati eletti gli i 400 mem-
bri del o i al 

o . 

. il  lord . 
parlando ai Comuni della poli-
tica e "atlantica", ditti 
che la funzione della Gran Off-
cagna in una terza a mon-
diale  analoga a quel la 
di a nella guerra ò 

.  lord in e d i-
ment icava di e f in 

n Bretagna 11 popolo non 
pud e in e -
fondissime come a A 
mont icava che  era solo 
una colonia inglese, o 

, ora, la a 0O
n ? Qui alla sala 

l i o ! 
te e e dei -
esniaftll dall 'Oc e e del-

e pe  e difen-
e la pace. l ha det to 

a Boston che v gii uomini ca t-
t\v\ del » lamono 4 
contolli tra  popoli: ma chi 
ho nega-*© < « al delegati so-

i n ? 
« e l non è ue-

nui<> qui a e di pace, 
é non ci ha neppure tu 

vlato un messaggio'
egli preferisce -

a e i .1 lancili 
delle bombe atomiche  pi 

e la e  Lo pace non 
#*  una a , la pac-
di vii ! bile 

Una , prolungata 
ovazione ha lalufato la fine del 

o di Zill iacus, che ha oc-
 tuffa la seduto ,ie. 

"uiffm o 
Nel pomcngoio il l 

annuncia  adesione al Congres-
so della  del e pit 
tore francete a fisse che a 
al i un fraterno mei-
saggio da  Ha a 

e o e 
. 

Sa li quindi alla a Ales-
o Fadeev. Alto, slanciato, 

i i del iuo volto tolti 
Vpit t nel legno. Ha gli 

occhi chiari come  cielo del 
m nei piti bel atomi di 

- i capelli sono blon-
diziimt, da lontano appaiono 
come b ianchi Fadeev. -

o dell 'associazione degli 
i sovietici, a su 
a e , svi lup-

pando i i del Congretto 
di i 

a o Fadeev 
» e qualsiasi ma-

linteso — e Fadeev — pre-
metto che oggi io ò della 

a per la pace e con-
tro 1 fautori di . La ò 
pagando pe n pace o 1 

o . o o e  cabeno o i l o 
mondiale della e 

i di a non e la mia 
e l o sono uno tcrit-

e e come tull i gli f 
Qui i i -
x-err la vita o di 
lappi e delle citta.  ta co-

a mi impone di fosfeni 
« con tutti le " i l e e la 

eausa u della pace oggi co 
si minacciata .Se la a non 
buiso alle ' e tuttavia 
e una minaccia e pe  do-
mani. ò delle ò eie. 
m e T  fa : calpestando le -

i del popoli i i d'A-
a e a Oee 

fiil  hanno o il via ad una 
nuova o npli ' 
Tutti | i di questi 
paesi se ne o conto a 
eausa del costante aumento 
delle imposte e del costo n 
vita. A'on vi e niente di 
più eempliee che i d'oc-

» pe e gli -
menti delle i potenze al 
line di e la a dei 
popoli ed e la mi-
naccia di . Tuffi sanno 
che l'arma atomica i destina-
ta alla e del le città, 
tenta e di don-
ne. fanciulli, i *  e 

a più a che sia 
stata impiegata contro l 'umo-
nlfd ». 

e e semplice 
e la e di 

a e e un con-
o e affinchè 

questa e venga -
c e t t a t a. Tuttavia vi sono stati 
uomini e i giornali i Quali ri 
tengono che queste proposte co 
si semplici e e sono della 
 propaganda « e ci i 

invece i i complej.it 
da essere i a lizza bil l , pe  po-
te  cosi e n a agli 

i e l 'uti l izzazione -
l a bomba atomica. Tutta n 

a capitalista ha pubbl ica-
to delle e e che 

o e anello 
di basi i eh* o 
dall 'Alaska e dal Canada, at 

o la a -
slanda, , l o 
gallo, la , la a 
i l vicino . o 

, le e del , la 
Cina e i l Giappone o al 

punto di partenza gli Stati 
Uniti . Chi non com-

e che queste basi sono 
offe ns i  e e mlinif-ciono la pace 
di tuffo ? 

i, n qualsiasi -
nale anglosassone leggiamo
misfatti delle forze e 

e che i l o n 
, in  in -

danta, , , 
 in i i 

Queste e e e 
sono dei focolai di una muc-a 
guèrrù 

 Col blocco atlantico il mon-
do capital ist ico e o in 
una fase di e at t iva 
della guerra. e 

i del
atlantico o che esso è 
destinato a parare -
sione sovietica ma tutti i popoli 
tanno gli i pacifici del la 
Unione Soviet ica gli « a t lant i-

c i » hanno e fìnto di in 
vltare  a e 

o at lant ico e gli i 
del  hanno o l'of-
ferta di un patto d> pace -
posto da Stalin i pi 
dono che i paesi del la cosidet-

a atlantica a i "-
fi monopolio della a e iti' 

* 
 Si p e per 

le i na.*ionah impedi-
e ai sovietici di -

e Ui a occidentale. a 
la a t unìve-sale appun-
to *  e il o di dect-
n  e decine di popoli piccoli e 

i ohe hanno o un 
o o e 

i mesi o  sono è ttato pub-
< n k un o di 
n Fopf » l^a via dello 

O E 

o Yang Tse attraversato 
Un proclama di o Tse Tung: «Avanti per  liberar e il popolo cinese, 
avanti per  catturare i criminal i di guerra » - Varie teste di ponte stabilite 

Ministr i e deputat i nazionalist i fuggon o da Nanchin o 
Nanchino. 21 e 

Ui " a i 
e di tulla la C no * 

iniziata questa notte. Nel mo-
mento in cui e un mllioeio 
di soldati di popole-
à pass ivano all 'attacco, e m i-

nil e a dì mezzi da o aca-
o culla sponda -

n l e del lo  Tue e div i -
sioni . o -
chino n un -

O di o Tee T i mi e del fte-
Cìn Teh, comandante tn 

capo , che -
va e e i di 
> e e », l i 
messaggio a a : 
« Avanzate pe e \\ -
polo cince*, pe e la 

ò a dello 
Clnal Avanti pe e 1 
c  minali di a o a di 
ogni , Ciane l Scekl Se 
qiiiilchi : e à la pa-
ce sulla baso delle 24 condizio-
ni do noi , noi -

o la pace». Commentan-
do la a negativa del go-

o al le e d, pace. n 
Tse Tung a noi suo -
dine del o che db è do-
vuto al fatto che il gove-no 
 obbedisce a agli i 

degli i i e 
a G a ng l Scek -. 

e dj o a «tato 
dato ad isna diecina di divisioni 
popolali nella a : po
tutto li o le e ed 
1 cannoni avevano . 
senza un att imo di -
ne, le postazioni nazionaliste 
lungo la sponda , 
facendo e l a i balte-

o stazion 
e e mezzi di , 

o l movimenti dcl-
\r in ippe o dopo la mez-
zanotte  mesti da o hnn-
no in zi a lo 11 passaggio del fiu-
me. il o a o pe  le 
fiamme degli , e 
continuava !' v.nlTit iss.mo 

o e e po-
i hanno o a a S
. 130 i a sud 

ovest d; Nanchino, « Wuhu. ad 
in e e località S  sono 
avuti e violenti 
combatt imenti, ai quali hanno 

o e ! e navi: lo 
e i aono ò -

«clic, in tutti  luoghi di -
co. a e le teste di 
ponte ampliandole -
te.  tutta la a uomi-
ni, cannoni, i , : 
di ogni e aono stati -(Segue in a pagina) 
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LE L O E E E 

Tutt e le categorie pronte ad intervenire 
a fianco dei metaUnrgiei e dei chimici 
L'esecutivo della C.d.L. ha il mandato di , in caso di necessità, 
lo o e - a i comizi i nei i sulle lotte in o 

lu l i i i i l han-
no dato U o à al 

t e al chimici n lolla, 
o i quali in aueaU i gli 

U suono o e 
o di e , 

e al aono l i ad 
e n lotta con lo o 

, a gli i 
non dc.ist.ino oUl o atteggia-
mento . Queste le 
decisioni del Consiglio e 
delle Leghe della a -
cia. che. al e del aool la-

. ha i votato all 'unanimi 
l a un o.d.g. o da -
atlnl. dal o o e 

L.ymuiiSSirawiqniai i i . . . "  " i  --11111 - ' " ; " ' " " "  ' " 

Ev crollat o attorn o all a petizion e 
il "mur o de l silenzio „  governativ o 

a delle ex colonie italiane: . e i accetta 
e i piani di e degli i occidentali 

, 21 e 
La a del successo ottenu-

to daJTlnlguUlvj pe  la petizione 
e o lì o Atlanti-

co ce la e 11 -
mento della s u n i pi . 
Quando si ebbe la a notista 

a all ' lnlaatlva delle, petl-
stone. una a e i 
da a del Gesù e a) ò 

o o , o 
Vedi-ehm. o i lad-
dove s-.no 1 i i del 

o . La pa-
a e ò e lu appli-

cata' Non si deve e del-
la poi .clone -i, 

Con quesus tattica. 1 i 
i hanno o avanti 

pe  quache . a poi, di 
e e « e -

v che a atea-
B\ aveva ottenuto in seno a -
ti vastissimi del , la stam-
pa a ha dovuto com-

e di non pote  più tace-
. «d lui . 
Come tutte le volte che si -

gisce i a o dalla at-
tuazione e nolenti, la stampa g;*-
venuUlva ha opposto alla inizia-
tiva de 11'opposi none una e 

a e non a da 

una buona dose di . -C'è 
da i se una slmile 
macchinosa a ohe -

e e all'iniziativa la -
di una e consulta-

e à statale -
veva i i l e a >, 
e sul - o - di stamane un 
non meglio o »on. X» 
Cosi commentava: -E*  una do-
manda legittima. Che sclocehez-
ae sono mal queste? i 

a o o di 
qucllu petizione che . 50 del-
la Costituzione a 
espUcttamente e e che a 

e un istituto già ~ 
ncscluto t 57 dello Sta tu-
to o -, ma lo e del 

o » -acutatomonte- l a o s-
- - Se è poi una petizione, 

e i i dell'i-
stanza ammessa, tutto la -
ganda poss-blle deve non e 
a e , non e 
la volontà del cittadini ma at ten-

e che 1 i si -
t ino-

A questo o s a» .utile 
e un piccolo epUodio 
. A chi e capitò 

i fa di e ad e la 
: i si ò un si-

e , baffuto dall'ac-
cento spiccatamente -
le: o si e detto un poli-
ziotto- » Vuole e dieci e pe
l ? -. Chi e fu -
to t e negativamente. 

Questo sia detto non tonto 
pe  un eplsodielto 

e di , quanto 
pe e che non è nuovo 
n a 11 sistema di anda pe

le cose o o una sotto-
. o uno  un atto 

al quale 11 cittadino può e o 
no lo a adesione. E ogni 
volta, chi è chiamato a -

e ' un  o un 

- n o -, senza che a nessuno paul 
pe  lo testa di , di sen-

i offeso, o di e che gli si 
vuol fa e quel che non m o-
le é a l l a» gli i del 
- o - o tanto? 

Ce lo dice e i X che 
: - A e che la legge 

non ho o n alcun modo 
disciplinato l'istituto del -

, 6 o che 1 mezzi 
escogitati dal . pe e 
al suo m ~ l popolo 
ltojlono sono i alla cc~ 
stltuslone è i su 

due i non accolti dalla 
Costituzione stessa: l'obbligato-

. e la pubblicità del voto 
Tutto questo è o stupido, 

anche po  un a del -
polo -. a e evidente clic qui 
nono al nasconde qualche cosa 
di più . e al tentativo 

o di e sullo legit-
timità della petizione, si nascon-
da U o alla -
clone, o c i» nasce 
dalla a e dalla -
zione pe  .'eolio dell'iniziativa 
stessa L a a del -
tici italiani a queste i vel-
leità non dobbiamo a -

nol*  ce la e l'ade' 
imne di masse e più vaste 
d: cittadini olla petizione 1 00-
mltati di o ; 
ogni c i t tà. n ogni paese, n ogni 

e Cittadini di tutti 1 i 
o con entusiasmo ad 

una a che è pe  la di-
fesa dello pace di tutti 

E' d ' a l t» , o 
del o italiano olla politica 
di a degli l d'ol-

EMMANUELE HOCCO 

, a nome delle e 
. 

l Consiglio del lo Leghe ha 
innanzi tutto inviato un calo-

o plauso a tu tu i 
i m lotta, in e 

ai i e chimici, elu-
da 70 i conducono lo o 
battagl ia. L'o.d.g. cosi -
segue: 

e del giorno 
« 11 Consiglio e delle 

Leghe, e constata che la 
lotto del i v iene con-
dotto n tutti ! i indu 
ai  ali au un p iano legale e de-

, denuncio al -
i ed alla popolazione di To-
a e : 

11 sistematico. o 
o dell 'Anima di e 

te e avanza le dal lavo-
i : 

l 'Atteggiamento antidemo-
o e o dell 'Unio-

ne , l i qua le ho dato 
e alle aziende asaoclatod 
e o di o pe

o allo ò in 
, di , e 

dot o e e i lavo-
i è di fendono il o 
o al la v i ta; 

l ' intenzione dei i in-
i e del le essoclsx.oni 

e da essi dominate 
(Unione . Amma) di 

e nollt? aziende, con 
>a o , un'atmo-

a di tensione nel i 
a i e i di lavo-
, di e di e di-

. di e i i 
con int imidazioni, minacce e 

a a e 
e di o o 
dal cosiddetti s indacati «Ube-
i », 1 quali nel la a 

e nella o at t iv i tà si pongono 
aullo stesso piano dei d 

, o di questi difen-
dono e le posizio-
ni di o o gli 

i dei ; 

1 sistemi, i in un 
e di a e di -

zia, adottati dal la e 
Fio:, la quale, in pieno notte. 
ho fatlo e nel sonno 
famiglie di i pe -

e c di sosnensione do! 
, 

l'assoluto il legalità ed -(Segu n a pagina) 
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&j è collimilo il Condiate N i i i e u l t i t  la t dill a s s a della . « Cosnilalo ha sUbUlto l i sai sto» lo f. a a, a 

o del i a-
dottoti dalle i dei la 

dello Snla-Viscoso e di 
e aziende noi i del 

i che o al la 
agitazione n

la o posiziono 
assunta dal lo o Fiat nel 

: ;ottat ive pe  la so-
luzione della e dei la-

i meta l, . 
e a questo -

so o delle -
tal loni . 11 Consiglio 

e delle Leghe, o in-
e della volontà di lotto e 

del sentimento di gtuallsia che 
anima i n agluszione. 

A gli i d i
le e n lotto aono decise 
più e mal a non e di 

e al , alle minacce, 
alle , e che, come so-
no e o e lo scio 

u o acceliasione delle
vendicaiionl , cosi aono 

e decise a e 
la lotta, od eventualmente ad 

, pe  fa e lo 
o del i 

n questo , il Consiglio 
 delle Leghe, can iazs> 

no senso di , di 
e al l'hit o -

nale. si a disposto o fa
e nella lolle le e cole-

e e e quindi " -
O alla Commisi e Esecu-

tiva delia a del o di 
e anche lo o ge-

e di tutte le , ove 
 si e , pe

e 11 o sviluppo delle 
à , pe -

e 11 o o sistemi di -
a e di o -

mai , pe , 
con gli i del . 

 pace, lo o ed il o 
di tutti l cittadini di o e 
della . 

Unità delle categorie 
La e al a a 

con la e di Chiappo, se-
o del la a del La-

. Subi to dopo sono iniziati 
gli i dal -
uno dopo , le e 
al o e ad en-

e n uno lotta che coinvolge 
gli l di tutti 1 -

. Gli , gli impiegati, 
1 tecnici, tutti hanno o di 

, di fa e il peso 
della a a nel la lotta 
pe e i con-
dizioni di vi ta, senza che l pa-

i debbano e di e 
e ogni agitazione sul . 

o politico. 

i i è o 
e o 1 i 

tentano e lo -
gioni dello o battaglie sinda-
cali, e l 'unità che è uscito dal-
l 'assemblea dt i è a 
di a pe  tutti i -

, è a che 11 fascismo 
n a non à e 

sotto a lcuna a tinche 1 la-
i so : a mio coscienti della 

o . 

Né ad e lo a e la 
compattezza del i po-

o mal 1 i tentat ivi 
di e del sindacali! 

, che anche n questa 
lotte ai manifestano senza al-
cun e come 1 più bossi 

i del . , 
e 11 o , tentano 

di e 11 fango sulla lotto 
degli , usano o del la 
calunnia, falsano 1 i de! 
la quest ione, o insistenti 
dissidi a 1 i dei 

. 

i seguono una 
a o e so o . 

no la i al è deciso ad oso-
o la questione nel campo 

aziendale Fiat, a po  non 

e nu l la che potesse 
e a o la . 

Questa buona volontà manco 
agli , che menano il 
can pe  l'ala o di -

e . La lotta al 
fa a pe a e 
la à del ; 1 

. non temono la lotta, 
ma intendono che siano ben 

e le à di 
ognuno. n vista di quel li che 
possono e gli sviluppi de l-
1 agi tazione i man-
tengono la o posizione fon-
damentale, che pe -
glcl e la , o le 
menzogne o d 0., -
-tn lo a di aumenti dif-

i del la paga-bone che 
vanno dal 20'" pe  i manoval i, 
al 50 % pe  gli i apecle-
llzoaU 

e pe l o è 
annuncialo la e del -

o . questa a olle 
21, nel i cittadini, o 
luogo le c . n 
p. Sabotino o Chiap-
po. o dello C.d.L. e -
coni ; n pia «ss , o e 

; n plasso e Amici'., il 
. Castagno e ; al 
o Apollo, o e Nlcolcttu 

(Amos). 

Oggi intanto le donne del-
T  pe  le vie, nei , 

nelle case, o a tut ti 
1 ci t tadini di e alla 

e e po  i la-
i n lotta. 

o infine  elenco del 
i olla a Cosso di -

stento » pe  1 i n lotto; 

i i 
L. 6 

i Sindacato 
o L. 4.000 

Slg. s Giuseppe -
. o » 500 

Sig. o o  200 
Sindacalo Abbigliamento  10.000 
Slg. Giuseppe Soave -> 250 
Slg o Vaudetto » 1.000 
Slg. u gas, 

i ditto T » 500 
Slg- Gemmo Levi » 500 
Slg. a Levi » 1.500 
Slg. C. o » 1.000 
Slg. a o » 100 

i dit to T » 8.550 
i dit to A » 4.030 
i dil l a  » 7.100 

Sindacato i  30.000 

cali nel le teste di ponte, dal la 
quali a t'offcnelva con-

a o Nanchino. Que-
l l a à al pu6 e che le d i-
visioni di o Tse Tung sona 
già saldamente at testate sulla 

o e dello Yang 
Tse. 

l o nnzlonal lsta, uni-
tamente al e L  Tsung 
Yen, al lo Stato e ed 
«ilo Yuan legislativo, sedeva 
n a a Nunchlno da 

i : oggi, a l le 15, 
è atolo ufficialmente annunc ia-
to che 1 , gli nltl espo-
nenti i e tutti ! depu-
tati o abbandonato 

e la capitole. 
e Nanchino è questa à 

a pochi i dal e 

— ai vedono dist intamente t 
i degli i e lo scop-

pio delle e è incessante 
— gli ult imi esponenti del 

g fuggono in , 
in automobi le. n , con 
ogni mezzo, sconfitte e senza 

e Cinquecento deputa li 
sono già stati i a 

: pe  questo fuga vengo-
no i i da caccia 
e da , -
mente dest inali ad e 
l'azione difensiva del le a 
nazionaliste 

Fuggono anche le navi in-
glesi. i i t o e pesante 
 London » ed 11 caccia -

a « k Swnn ». che al 
o i n o del-

l'*  Amothyal >, sono stati i 
nel mezzo della battagl ia a se-

e danneggiati quindici 
i del  London » sono -

masti uccisi e 60 . Com-
plessivamente sul le e navi 
colpite, gli l o 
cento i ed ' 

; la s tampa e di g 
g e di a e con-

o la a delle navi n 
Cina e chiede spiegazioni -
uentno d a che 
sono s ta to e e vite 

e n una a che 
non ci a e 11 pubbl ico 
ha o di e come d o 
i l o avvenuto ». 

e vogliono e -
v l n 6 Altlec"? E' questo -

o di questo , men-
e dal le teste di ponte conqui-

state, o le p i lme pa t tu-
gli e e di o Toc Tung 
n e di Nanchino e al 

ha notizia che L  Tsung Yen 
in tende . 

A laic issima a si ha no-
tizia che i e 
alunno combattendo nel la Cina 

. 1 i hanno 
attaccato i 
n e zone dist inte, tut te * 

a , conse-
guendo 1 i successi E' se-
gnalato i che una a 
è o a 1 e Yan Cong, 
sulla à e del-
la penisola del . 

La Legione a viola 
la a palestinese 

, 21 a 
Un e ufficialo -

le ha o noto che uno secon-
da imboscata nello spazio di 24 

e e stato tesa a e -
lit iche nella zona di i n 
in o , nel -
si del confine tenuto dal la le-
gione . S  aono ovuli no-
ve i 

UN O ALÌ7oTtl . 

Totale L. 3.7J5.98tt 
Nell'elenco pubblicato , al 

posto di o , 
leggasi Sindacato i -

. 

l o o o 
pe  la cessazione delle ostilità 

Alene. 21 e 
o - a a », se-

condo quanto o Ve AF  -
ho annunciato che U o 

o o o 
ho o 11 20 e al 

o di i del -
giani dello e e all'Assembleo 

e de l io N V a Lake Suc-
cess un messaggio n cui -
pone - lo cessazione a 
dalle ostilità in a e un . 
colamento pacifico o -
tico del a o o ». 

Un deputato o 
o in una a a 

Washington. 21 e 
l comando o 

ho annunciato che il deputato 
o Coffey, colonnello 

della a , è o 
ucciso e compiva un volo 
di . 

Domenico 24 oprile, olle ore 10,30, al Teatro Alfieri 

Palmiro Togliatt i 
i » *  nulla e pol i t i» tu-

C e . L'accana «1 o i limitato alle 

m ; o i n p lana . 

*  ¥ ¥ 
i 21 , alle e 17, n in 'anli d i l l i a Uni-

v a n o. ( lat tato 41 Chimica, o o d'Aic.llo), -

O a n 

E 

di O
Ul t i I I limitil i cap im i dell ' ibi , l'ut.rcu u u r i ciclaiivi -

BOCIO r iun i t o i f l l cavitali . 

http://complej.it
http://dc.ist.ino
http://s-.no
http://Gri.cr.iir


4 ' (Edizione piemonte«e) 

POLITICA ESTERA 
i eli Tilt » 

I 
I 

Tu!' -noi che da 
*  m " i o un -

i- ' o / f i 
d i . 

^ ^ B e o r i f ' i t r . ». non i i " 
o — giacché i giornali 

anolo-om erica ni lo ftati.no ttef-
: inc in to mi l l e  — 

e  ne-
i r la nascente collflbo-

l ' idJjpensaftl le slu-
a n on e 

* e al ino 

i a m i co dej ll t x c i -

 al iat i lo abi le, , i ta 
a ed a j l u lo la 

a a o 
à oleite i lo j le ,un. 

b a i tando i l a di al-
p lu t t o i to l /Votili * 
lit e al la , ed in-

, mo l lo »pe«» in-
. o anello che 

n pentola Ctal pian 
io i l i venuti a e che 

14 O già pagato agli S ta ti Unii 
a la mela nV  38J0O.0Ofl 

i di oecohl debiti lugo-
' l i'anteaxmra che egli «

o a e 
. Altrettanto la-

i pochi mesi dopn 
'to n Brelagna. Unpeenando-
V i l a e 4 mil ioni e metto 

 oua le compenso 
i beni di à -

pa tannica n a z i o n a l i » » !! n Ju-
Dt gotlaola. Ce di più.  dar 

a della tua telante ami-
a, Tito ha voluto che ai 

lieti o 
e p a n a ti  d 

„ J di pe  i l p a c c h e t to di azioni 
eh tuttora  loro panetto. Co-
Ci me , d o po «nel lo, de l-
l a le buone d ispos ino t i! del go-

*  terno di Belgrado o gli 
*  occidental i? S e la-
X cl lmnif - come, una volta a-

a la da del buoni affari 
'elle grosse speculazioni 

ei o su tornato ad esse-
rti  re un centro molto ricercato 
cl ed  per  capitali-
" ; «ti occ identa l i. i appena 
'' lavato che la e En-

2 g C o m p a ny U d ape-
i t sa conc imo un ot t imo con-

 mi l ioni di e 
» di un tm-

c l p ian to n Ji iooslai i la, offerte 
' i proposte sono p locute de 
S ocni .  si l a di e 
„  etto che cosa abbiano fatto 
i l nel p iami i a Bilgrado i 

signori americani William 
» i e Bernard Jones. 
J ospiti da l la sez ione -
' o dei
? a  ma non e 
J dlllidie immaginarlo, sapen-
p do che la t di

Ì
York rapprcstnta uno dei pil i 

i complessi indu-
* i del mondo e precisa 

ite cuci lo che nel passato 
ha costrutto alcuni stabili-

ti siderurgici in -
( n la pe  con to del gruppo Goe 

Secondo inlormatkmi 
t itile aeenste ; ed U . 

l di o 
| o gettalo le basi di 

o pe  la -
l Jugoslavia di una ac-

i a che dovrebbe permei 
1 lete di raaBlung<.re le dire 

fissate nel demagogico plano 
quinquennale di Ti to. Queste 
torniture, stantio ad un'inlor 
mozione dell'agenzia ulfidale 
/rancete A.FJ?,, sarebbero de-
stinate « a /avortre indiretta-
mente i l potenziale di a 
jugoslavo ». 

o elemento die u lula a 
veder chiaro e il  latto, ormai 
di dominio pubblico, che il 
governo degli Stati Unttt ha 
autonuato l'etportatlone in 
Jugoslavia di quelle m a li e 

e e di t juei « i 
t » i nelle

ttc 1B e  c he sono invece 
negati a tutti gli altri

 Orientale. Dil re-
sto, tanto per parlare con 

.  generale sloveno 
 Osante tn un cougresto 

degli operai metallurgici a 
Lubiana affermava pochi gior-

soi io. e / i popoli 
o co iuepuendo successi 

nel la e del plano 
quinquennale e nel rafforza-
mento del nostro esercito, n o-
nostante t u t ti gli ostacoli po-

: ed economici
sullo nostra o la dalle demo-
crazie popolari e dall'Unione 
Sovietica ».  linguaggio e 

, c o me si vede: e gli 
«copi del la po l i t i ca iugoslava 
non lo sono m e n o. 

 regime di Tito segue la 
strada che dal tradimento 

 passa
al tradimento nel /atti. 

Dalla demagogica pretesa di 
edificare il  socialismo in Ju-
goslavia con le sole sue /or-
te, tenta l ' a iu to dell'Unione 
Sovietica, scivolando di covi-
promesso in compromesso. 
Tito à ormai maturo per com-

e  passag-
gio nei campo
smo, a cui epli (epa proaret-

e le sorli del suo 

Uà non e de t to che ti po-
polo jugoslavo, che tante voi-

 storia ha dimostrata 
con coraggio e fermezza U 
suo attaccamento alla causa 
del progresso e della pace. 
debba seguite f i i 
di Belgrado sulla via della c a-
Uutro/e. Troppo  e 11 

del io pace, anche «ot to 
l i terrore di Tito, perchè si 
poma e del la capaci tà 
delle matta popolari di
pedire una nuova guerra e di 

, u na ooka pe  tu t te, 
da o che, pe -

. h a n no bisogno di -
. 

O i 

DALL' INTERN O E DALL ' ESTERO 
^ 

Un prim o rinvi o 
del proceff o Cippic o 

A L N A 

Otto mesi di carcere 
per aver dites o 1 mezzadr i 

a a pe la condanna del com-
pagno , o del C. 0. del . 0,1, 

. U 
OlUngv notiida da a che 

la a dt a c i tu 
li *  **me»o o f |i una condanna ad 
otto  di * enn la con-

f o il compagno En-
o , o del Comi-

tato e e della a 
e del o , non-

ché o d>j Comitato -
tivo della » nai lon 
l i *  de'.la C O J .L e e . 
spunaabile della * 

e di a 

l compagno l | 
immillil o del o di cut t 
41* C  avendo lit igato pub-
blicamente contadini e l 
» e o di o 
onaitìoiie a a 

o una e dt 
i e a quella con 

venuta col patto di a me*-
, 

l . g ehleato l 'u to lu-
e pe a di e 

Non poteva infatti l d< 
e a da e 

del contadini essfndo, alla data 
del giugno 1048. «tate e le 

e a la Confida e la Fe-
l pe  11 o dello 

a c e non vigeodo 
a nessuna legge che «ancl iw 

la dlvlaione dei i al &0 od 
al 53 pe  conto e al 57 od 
al 60 pe  cento La legge sulla 

a c ò n vigo-
. com'è noto, U 4 agosto dello 

fttaaso anno e a vasi di 
una. a di e naaio-
naie lanciata dal o della 

e naslonalc i e 
a con sua e n da-

ta 5 e r 38 giugno Non x 
vedono quindi le i obbiet-
tive che possono ave indotto la 

a a e o 
o i 

LA notizln dell'ingttuta e ten-
denziom sentenea ha a l l eva to n 
più viva e ed ti Comi-
tato e emiliano del
hi» elevato n plfi e e 
flls a nome de) 450 mila comu-
nisti . contai un pmvvc-

E 
della e del . 

t« Dire/Ione del Parlilo Co-
aivnlals Italiano è convocala In 
Roma per V pomerictio di mer-
coledì 27 aprile 1049. 

a 
e ai invitano tutti i Cittadini sii 
una assemblea e ch« . 
luogo domani l ali* *  17 
alla Casa del o 

Oggi U Consiglio comunale so-
o «  è e ; 

o a . 
e i chimici 

. 21 e 
Vfll n a di oggi le e 
i l ana ( L e della ì

hanno avolo un nuovo colloquio 
i l o del o con gli 

. Le a non 
hanno a o a nessuna 

. 

ECHI DELLA FIERA DI MILANO 

a la e attesa del pubblico 
L'udienza à a il 26 e 

. ?1 e 
s u m o n c, poco » dello 

!  »u« a 
o

d| a Acconto n lui hn pie 
so poato, aul o digli im-
putati. 

i f-o. « 
piede , Guido . 

o le 10 e o in aula 
 t , n <lal 
doti . d e cominciata 

. coatltu*ione degli avvocati 
della difeso e dello

Subito dopo il e ha 
daio letliini di nn 'e lonzn -
m-ntata dulia maggio e de-
fl t avvocali che chiedevano un 

c , mot ivato dal tat-
to che in quesll i »l t iene 
a Napoli 11 o f o  enne 

a è s ta ta accolta ed 
1 o o quindi ni 

1 a direttrice della r lv l i ta - Noi donne », Rina «insidi ed Elettra 
Pilastrini, telogrslsle al Congrriso mondiale della Pace 

a»»*va*s*sosisoaaoaissso>a<wsssaao>*ws^̂  

 SULLA

e Sovietica ha fiducia 
nella capacità del popolo italiano,, 
// rappresentante dell9  deplora che il  governo italiano abbia inghiottito 
Vetca degli anglo-americani per le colonie -  dimissioni a Washington 

dtmento che offende, nella -
na di uno dei suol i espo-
nent i. tutto 11 movimento sinda-
cale emiliano ed attenta alie li -

o lanette dalla CostituElom 
l , 

Lu notizia d.ffusssi i n questi 
l o che la casa 

automobil i*  tica Alt a o 
non à quest 'anno al-
le competizioni , è sta-
lo oggi ufflcialmen e -
ta. ouscilando lo tu tu gli am-
b e n ti un o e ed 
un vivo e n 
do l'opinione di tut te le mae-

e dello s tabi l imento, ti 
o del C.d.G ed 11 -

sldento della C  del l 'Al f a -
meo hanno o in e -
la un comunicato nel quale 

o nella a e 
competizioni e la -
a di una e a 

del o o nel mondo, 
si chiede la à d. tutti 

i e degli , s i-
lo scopo di e una vasta 
azione nei i  e 
del o pe e l'a-

e del . 

ti e to, 31 e 
i e le i de 
e di o nonno 

lanciato un appello alla popola-
alone nel quale al o -
gicamente o la sospensione 

Lske succosa. 21 e 
e a seduta della 

Commissione politica del Assem-
blea e deli'ONU ha o 
a a 11 capo della delega-
alone sovietica li vice o 

j o 
l e wvieuco ha 

o nuovamente t piani an-
i pe  la e 

 ex colonie italiane, -
do aul tat to che gli Stati Unti 

a n a - vngiioiw 
e l impeto coloniale -

l.ano pe  1 o scopi i -
Neuuna s , ha -
dato . 6 atata addotta a 
2 lust e azione del plani anglo-

: li delegato
ha quindi contestato quanto » 
sialo detto la settimana a 
dal delegato o Jhon 

» che, witenendo la 
causa della concessione dell ani 

c a della Cl 
a alla n , ha 

elogiato e -
tannica dei i coloniali 

l e t i 
quindi accusato la n u 
gna di e o dal -

i in questione le attn-. 
di maggio e e di non ave
fatto nulla pe  la a del-
le scuole ' n quanto esia teme il 

! della a nelle co-
lonie come ai tome il à 
di un incendio ». 

-. Le à e — h> 
detto o — come tutte le 

à coloniali, o 
e al popoli soggetti con n 

OST a del fuoco e della spada, e 
non con quella di un e 

e di vita delle popola. 
o — ha cont inua. 

to il e sovietico — 
ha o nel o del i d 
Stato e Egli cl ha detto 

e che le ex colonie 
tono i da un punto dt 
vUU . Gli Stati Uniti e 
la n a o lo 

o di queste colonie. 
vogliono e un pezzo alla 

n a e un o agi 
Stati Uniti , e e qualche 

o a e qual-
che a all'Etiopia e ad e 
nozioni, pe  pote e o 

i i -, 

o ha poi o che 
le e sovietiche pe  una 
ammlnliit!azione o delle 

Nazioni Unite — o latte 
dopo che gli i ave 
vano fatto e ogni a so 

te in sode di Consiglio dei 
i degù i — o bu-

iste augii i degli abitanti 
delle colonie e sugli i co-
muni delle Nazioni Unite e della 
pace, e tenevano conto anche de-
gli i dell a che dove-
va o , 
agli Stati Uniti. , -

. S e i 
delle popolazioni locali, negli -
gani i di 
ìuol ex i coloniali 

o ha o  d 
non e e del -
de passato dellltalift , ohe iiu di-

o le i doti di un 
e popolo», pe  quanto -
a 11 passato fascusu dell -

talto, o ha o obi 
tale passato ha avuto e con-
seguenw pe  li popolo italiano. 

é a di i 
mandò migliaia di suol figli a la-

e le o osso sul le sleppe 
. 

- S — ha aggiunto li 
e sovietico — ha 

fiducia nella capacito del popolo 
italiano di i dalle sue 

i difficoltà ed > 
t lungo la via della -

ta a e l'attuale 
o italiano ha inghiottito 

l'esca tesagli dagli Stati Uniti e 
dulia n a -
do a questi due paesi boni m o-

i in (ulti i i u A 
in cambio della concessione del-

e a del-
a 

Tentando di l o ai -
so di . l delegato ame-

o * ha -
mente a che la n 

a e gli Stati Uniti hunno 

'tanno o alla e 
 tono impegnate a e 

« t ua a po e ol 
mondo una pace i ole. «ola 

o di felicita delle fami 
pile e dei figli  occorre che 1 / o-
m a i di e lopplano 
che se malQr&tto tutti i i 

i o a far scop-
e un nuono o noi 

o e contro di 
essi. e unico mondiale 
della pace si è o 
elude Enpenia Cottun —
inpremo far riapparire tul mon-
do >l bel f iso della pace 

L'intervent o di mons . Plojha r 
L'intensa seduta pomendia 

'.i |  " u i n i n!""i -
 Dopo che  polacco -

domvoskt, professore di biolo-
gia, si era o sul com-

! degli scienziati nello lotto 
pace, ha o la a 

Lombardo Toledano, seu' 
delio ' ne in. 

a Latinn, i! quale h<: 
o che | popoli m d a m

l o con
e successo al l ' i

mento .  poi 
salito al la o li j 
l'i o t di . il quale, 
a nnme del o -
no pe  fa  hn o l i 

à chr io religione torni 
a i alle i del -
st ianesimo. fi O ad 
ita e o < 
sfci, appfaudifisifmo. a 

! tut to che e 
st t era al \ i 
di e t-enuto mttio alla «ufl 
missione l a (in si-
fema socinle e ed e-

golsta. che e i condannato 

n occasione della visita di Togliatti 

Domenica a Torin o 
grand e strillonaggi o 
Ut no lu i*  che li o 

o Togll tW a * o 
o e domenica a n* 
ito di (loia tut ti 1 -

. l o dui  glun 
6*  nella a città pe  la < 
m» volt*  dopo il nefando atten-
tata del 14 lu«llo e o li 

o del i l 
*  un doppio , 

Oli -Amici de l 'Un i ta -, que-
«u l combattenti che do-
menlciunente duTondono mlfflJo-
ni tu copie del e fondato 
da Antonio i e da -

o Toiuai l i, non potevano 
e la o loddl i fai lone 

nel e a o Toulmin che 
con un e - o -
n duo . 

Z  Oomilato naaiunale degli 
- Amici de l'Unita - aveva già 
n a Oliato pe  11 -* 

e un*  speciale a di 
dlftutlone in occasione del Con-

o del i della e 
che i l sta svolgendo * i 

A o dunque, domenica 
* o io -

gio pe e 1*  afono del 
popoli lo loti*  pe  1* , e pe

ò uno del capi più valenti 

dt questa lotta. l compagno -
o Togliatti. 

Che tale a di diffusione 
à una nuova

cl è già o da una se-
e di sfide che 1 compagni si 

«ono lanciali ali*  base. Ne se-
gnaliamo u na a tutte*  iiutUi 
del compagni della 1" e 5» cel-
lula dell*  V e al . 

o 1 due i 1 com-
pagni Scudellettl e . 

Secondo quanto hanno -
so l compagni à be-
ne che domenica a lo 

o abbia o alle e 
«,30 pe  da  modo a tutti di 
pote e al comizio del 
compagno Togliatti die à inl-
alo alle 10.30 al o i 

» notevole iniziativa da 
, e ( l à a da 

aloune lesioni, ò quella tenden-
te * e i di i 
ohe o dalle e Sc-
aloni si o o i 

i n piazza o 

o intanto a conoscenza 
degli i eh» -
zionl sia o le edicole che 
all'ufficio e de  1 U-
nltà> devono e fatte o 
la a di sabato. 

Ecco i o canploai gallo i o >. i l i a i 
d i s u si o , s liscie Scali ( U Tllllle) . O co-
l l e ile « l'Unità :. c lo ut mese; o l , 

 copie  dmonlc* i n l'alato citi i Engtnlo i 
, pi laulo U  copia 

occupato a  j u gucrra _ „ „ o -
e la , e pe  questo. 

 avevano
o di e questa questio-

ne da soli, e o comunque 
e die l'Unione s-, 

avesw - la * di e 
alita . . 

La Commissiono pò],l ieo ha 
poi o a ì -
mo l seguito del d ibul t l to. 

o a Washington nel -
so della sua consueta a 
stampa il e T m m an ho 
oogl annunciato di ave  accettato 
le dimissioni del o dell'e-

o h l Non e 
stato ù a deciso chi deb-
ba i n ha anche 
annunciato di ave  nominato a 
tic! , at tualmente capo del-
l a missione del plano l a 

, e degli Stati 
Uniti in , in aostlUizlone 
di n . destinato 
all 'ambasciata de, o con 
compito di e lu t t i gli i 

i nel o e 

Questa a e Tom 
Connnlly, e dello com-
missiono degli . ha an-
nuneinto che l sianziomentl 
pe  gli  aiuti  m i agli 
Siati i dui o atlan-
tico o da Acheson al 

o ainmoniano a un mi-
o i- <5U mil.onl di . 

L O
(8esile dalla pnnui pagina» 

calvezza» la cui prefazione à 
etata scritta da Bernardo Ba-
ruch s ilf l p iano atomico 

. L'ideologia del li -
o da Fogt i quatta nasu ta 

'paz o vilìle #: i si *o-
; Uniti han-

no o del o di Ba-
ku e si afferma che 400 milioni 
di europei sono troppi :occorrv 
quindi e e 
ta le . Facfee a 
(jiiindi -  JV  sima a 

111 quals atri campo 
pttà  aijli  nomi* 
sii di i paci/ lcamenfe 

i o che diffondono 
M * , 

Questo congresso mondiali' 
a pace dimostf-a quali; -

sa o o'i ititt ' l lettuu-
/ m ù n do sotto uniti m milioni 

manuali u i « unio-
ne esprime la volontà di tutto 
il popolo di rafforzare la pace 
La d.ftia della pc< < 

N i popoli dell ' ini 
Viva l'amictcìa ( 'a i popoli pe
la pace». 

che saluta questa 
ultima fraise di t'adceu st ò 

mimiti , /l 
i . tii la a 

f della rt& 
lemasionale delle donna, clìs 

u e «0 milioni di 
donne di 50 i o avere 

f'nanll 
cifre delle i d 

i monopolisCici. e 
e o di e final. 

che parata a proposito di un 
ai ' i 'cnimcnto  che ha 
sollevato e discussi' 
mondo. a che ffid p 
un anno or sono, a -

o del e ' 
égli aveva o un opuscolo 
nel quale a la politica 
drl cardinale come
fica e e a 
i i di tutto  mondo 
dU e che -

enty è stato un 
o politico che nulla ha 

a che fare con la , dello 
e e delle C0tdt*Ufl 

eludendo, il tie-scoito -
sJcl a ch e !,-

 i e con simpatici 
e e il e mouimenno 
dt e  si si 
in ogni e e che ha bll 
e d di pace, 

Afonsfono  U$$6W0 
(co e o della . 

pubblica in Cecoslovacchia, a/ 
a che la missione di tutte 

lo Chiese * di lottare per la 
pace n modo efficace, e quin-
di o i l mondo capitalista 
che si sforza di e i po-
poli tn un terzo conflitto mon-
diale * / i cattol ici usciti 
dalle file del popolo — a 

e J'nbaf fra -
slmi applausi — non o 
 popoli che o per \n 

pace e pe  i l social ismo. Noi 
non o che i senti 
menti religiosi più i siano 

tati dalla .  si-
o di ferro esiste per i ca-

pitalisti, non esiste pe  noi Tut-
tofici e socialisti, pe  tut ti co-

o che non o più . 
re a della e 
del o figli, che o una 

a società la qua le i 
a tutti gli uomini «n*csfstcn3a 
di felicità e di paco . 

O E 

-, Ln noi iris hs f-
VIVSJ 'i nuinorosis 

stderoso di 
dalla  "11'Hnpmsto. 

. 
i l ul-

mpl 

E' crollal o 
il "muro del silenzio,. 

f n s ) 

è condannata da o e nm
mo qui ad affermare con voi 
che blsopna c questo mio. 

) , c'i  bisopna -
si con tu t te le e  n. 

i che o e deside-
o la a pe  l ' 

e Oceano ci viene u 
anche dnJl? l con le quali 

e Onspen n 
SU a alle e e 

*  L'  tal-a — fu donisinda e 
i — * n 

o della civilt à occWentalc 
quale essa è o noi » 
Ai .antico? E se 6 eoa), non è 
mogi e piutu*.*-' d ie 

-.re un tale o  di 
una boi) idoutificafu .. A oc-
cidentale0 Ed e*l : 

e m Ubia d! una 
e a al l ìda-

lo. dali'O.N U a e *
Ull a e n -
lama la n a la Ci-

a e l i i-y*sa»n. 
Tut tavia l'uniti, dfll s Libi a co-
me insieme e o 
n modo d ie ov^niualnwnu la 

so ia come mi  possa 
e consegnata nd un o 
o e quando l'O 

N U à che à giunto 11 
momento nd.i 

2) e d1 una oommls-
slone pe e nd una so-

e di e-: mpwmciw pe -
e flducisna -

. Tale commissione -
be e , l'Ei c-
pia * qualsiasi potenza occiden-
tale. la quale come pe  esemplo 

n , possa e 
e ad i alle -
a a possibile alla 

quale ai e e po-
e e . 

a comune a 
ae l i 'E :opu a 

Quale putì t lo scopo di 
o passo cwl note-

volmente ed evldentemen 
*  Quello di e 

e le , ae 
e cl à concesso di ot-
. 

Come avevamo i 
nuncto delia - a a i 
ha dato o a una disputa 

a ncll' o della 
coaliadon , speciaL 

 dopo che a «Lata a 
noLa la c del compa-
gno o o che -
zio suonava cosi; e 
|x>  lo meno e che le 

e sociali nuocciono al mo-
tO ascensioni.le delle mas-

se d e o J go-
i l Ecco e 

noi o 11 o ai! in. 
i a a sia -

tata avant i, i della sona del 
la a ><-

i m ei te una simile lm-
e a e di lotta do 

e delle mnAW , co-
o e l alla d l-

fenalva, al Viminale non è affat-
to . La situazione si chia-

à nei i i quando 
à a nota la a dt posi-

zione della e del
che si e ì 27 pe

e appunto l 'annuncio 
della a a . 

EMMANUEU HOC00 

 una vlili a alla » a di , un o 
: .  . 

la loro r -ui )»--t, ntie^ptoati n . ut.uri 
i il o com-

 al 
i i ' ! in uà l -

Panorama della "XV e , 
L a e a automobilistica si à 
domenica a sulle e di tutta a 

, come , ed 
« e que-

sto l e e con 
cui si a la » XV
edlalone delle e miglia 

e 350 sono, alno * questo 
momento, gli : a  p i-
loti o alcuni del più lx-i 
nomi dell'automobilismo o 
e o a u a Fa-
gioli . da o a Tembasch, a 

, a o e. nella ca-
a , uomini a 

Sana la, , . E non 
e nemmeno da i velli lo 
può ) la e di 
Tazio . 

o e tec-
nico, 11 e o da bat-

e à pe  tutti ibeninteso 
nella a t e 1100 
cm, cubi; la , e 
della a - e migli* 
del e o di Sicilia E si 
pensi che al volante della ; 

O assi come . Tn 
. , ciò ba 

* a e un a abbastaimi 
a di quale compito uttcn 

nuova > Alf a o - di 
l ohe cl , i gii 
i della . l pia dotata 

e lo più a -

ce i c-li i di letti co-
i della macchina di Eoli 

 tenuta di a assai discuti-
bile) sono ( tati é total 

« e l u-
so che, dal e ducilo 

o salti i pai esem-
plo 1* a A di 

o o e  Nash 
 le possibili e e le do-

li di  di i
la miglia non si o con 
la * e  1100 cm cubi-

l o qu»«l pe
e che la a più attesa da-

gli i e, . dal 
tecnici, sa ia quella della OSCA 

in questo . o 
meccanico i -

l hanno , se cosi 
può , tuia e 

di , dotandolo di 

limone e dall 'ult ima _ 
. U a n e un» a , qu»l 

Gli O milioni di donni chi che cosa coma 0 cavalli. L» 

OSCA al a quindi come 
tcmlbillsslm» nel i del -

o ove le * possibile, pe
1* e a e 

a del , «fog-
e tutti 1 suol - i -, E' 

o e l'omblaione del co-
i e del piloti *  quella d! 

i sin o della a 
con la e polenta del 

o mezzo, n modo do non 
esse i a dove  « e . 
sino n fondo, , n que-
sto caso, l tallone d'Achille del-
la OSCA (che s ta nella su*  sten-
s*  potenza) e e del 

i : a meno che l'ap-
o di o non 

abbia delle doti più uniche che 
l 

Comunque la Clsltalla. la Fiat 
Slanguelllnl e 1*  F iat 1100 s 

,o di non da a alla 
a . 

Nelle 750 e nelle 1100 -
smo, la lotta si a a 
unì , a le o e 
1 ioli le - »  al o 

e * e 11 e at-
tacco delle y e dell* -
sici di : u n*  sola o 
mandazione alle a attente 

geva te non solo metafo-
. 

*. L 

o o o 

Gli sciabolatori italiani 
campioni del mondo 

l , 21 e 
a e a si sono nut,-

u.ini-nic e di e po  la 
tinaie del campionato ^mondiale 
di sciabola a . Nell'assal-
to decisivo la compagine a 
non ha avuto difficolt a * -

e un e successo. -
o pe  U e 

* « e del i 
. n a a 

aveva battuto c 
la a . 

o i dell*  scmlnnall: 

a b. o 14-2; » b 
Egitto 8-8 (stoccate 63 * a i ). 

a b. o 12-4 Quindi 
a b a 9-4 pe  l'asse-

gnazione del titolo mondiale 
Ecco la e ; 

Nostml. . , e 

. « o del Lazio » 

L'indipendente i 
vince la i > 

, si e 
Con 1*  dlaputs della tappa n o-

me-Temi al 6 iniziato oggi 11 Gi-
o ciclistico del Lezio pe  indi-

ixudcii:-: de. 71 : che 
hanno o il s 'yì nonno -
minato la a che a'ò conclusa 
con la e e del 
giovicele toscano Fiosifi! 

1. i Luciano (di -
) cho copie 1 m su.srn del 

o n e fl.avsi" alla me-
lili . di km. 32.711, 2 Soldanl (di 

) a uns mccchln*; 3. Fu-
magalli (d. ; 4. . 

Gli allenamenti 
delie e i 
Le .iquadt'e . o «voi. 

to Ì 1 i | 
u «ettunauci  > u  ai sono 
limital i a lui i put'lu. pullulalo 
ed alici lei o l tuil 
campo tu tu l , icaniic 

* eh» dm Vienna dove al 
na o p« . * -

o bOlUuitu  tffftt l 
d 4 i in acixo di-

t t i l a . La comitiva che i . 
à n O * cotnpoata da 

Uaclitalupo, Oantlotl,. . 
, C4itl|l lano. : 

. Fadlnl, , Lalk, Oa-
betto. , t e Okaal». 

i$ fomiaclont nulla al aa 
a di pteclao. 

La Juvantua ba eStltuato due 

o le . t -
dono tut ti uttlina «ulula e po  la 

» paititn ) l -
gna. non annunciano va i 
ali* a clic ha avocato do-
itunic-a a 

O A 
e 

O VAJ» 
Vice a a 

OHIPCCIfllE 
Or ig lno l i " S A F F A , u l t ime nov i t à 
E D a t r m M O D I L L I P E R F S Z I O N A T 

IN LEGNO EO IN METALLO 
M. IIMO < co MIMO inciGlnmi illuni C 

TORINO-PIAZZA C.fELICE. 2B \ 

BAROVERO 
Vailo o i 

in itil e e di -
A : 

Facllttaiuont piigamento - Via e 43 ani 1 Val Caluao 

MOBILI 
{u/ùùm* SiceAiiiùho flutti* 
d&tàatci ^e r r y o 

 per " 

i t I S I . l t M SECCO per il ifitsum 

la simpatia nasce con un y 

l E UN AUTENTICO 
E

ArrlcchKo eoo lipidi lonoll-
nlcl a pcanota provliomfna, 
lupargral io lo, pol la lo ol 
voglio di rigorosi eonlfolll 
«c ian l l l l c l doll 'ISTITUTO 
BIOCHIMICO VISMARA. 
il Sopon* ol Cocoian» t 
un'outanilco tpaclolilA che 
olimaoio a difanda lo doli-
calo cornoolone dai bimbi 

UNA F O R M t l U CHE DA VITA A l i EPIDERMIDE 

S a p o n e n e u t r o a l C a r o t e n e 

C l j i A l i A1"'1*" 0' 

UHI 
A L l E a  01

'Heaja
l 'amaro non vi dava irarra I» 
Inganno. Il Chlno l lo all'acqua 

, minarole di Rocooro non è sol-
%£? \ Unto una bibita amarena, ma 

T N ^ conliana zucchero a su|)lclanza 
par far dolca il palalo a ren-
derlo gradilo a lutti II Chinotto 
Recoero é une bibite deliziose 
La b o t t i g l i a a d i l e p p i d e 
Chlnol lo Recoaro sono i lar l l lz 
zeli  quele garanzia di aulen 
licite receno II noma famoso 
di Racoaro. 

RECOAR O 
'fótta afeéfau* arvéceattuviói 

« A t E ACQUA O 

N i l i ) |-; \\ \\ A 

i n fin
, " ) O 
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